SINTESI DELLA RELAZIONE

DEL PROF. FRANCESCO COGNETTI

Nel 2004 è stato registrato un aumento dell’attività clinica del Regina Elena, con circa 14mila ospedalizzazioni e 869mila servizi esterni, permettendo così una significativa crescita dei trial clinici (186 portati avanti durante l’anno con circa 1.763 pazienti arruolati). L’Istituto ha guadagnato così la seconda posizione a livello nazionale tra i centri e le strutture coinvolte nei trial clinici secondo il report periodico stipulato dal Ministero della Salute. 

Allo stesso tempo sono aumentati i trial clinici coordinati dall’Istituto e il numero di studi no profit rispetto a quelli sponsorizzati. Il Regina Elena svolge inoltre un significativo ruolo di coordinamento sia all’interno del GIM Cooperative Group (Gruppo Italiano Mammella), che conduce trial clinici nelle terapie adiuvanti del tumore del seno, che nel gruppo di cooperazione nazionale sulla chemioterapia adiuvante nel carcinoma della vescica. 

L’Istituto ha condotto trials su circa 20 nuovi agenti antitumorali. Come in anni precedenti siamo riusciti a ottenere il sostegno economico da fonti diverse nel 2004: 9.701.637. 6.715.470 provengono dal Ministero della Salute, ma sono in significativa diminuzione rispetto agli anni precedenti. 1350 milioni sono stati donati da AIRC e FIRC. 1.231.867  dalla Comunità Europea e 404.300 da altre fonti. 

Sono stati pubblicati 171 studi scientifici per un impact factor grezzo pari a 656.9. 

Nel dicembre 2004 abbiamo ricevuto una visita di un comitato di scienziati e direttori del Ministero che ha confermato il nostro riconoscimento come National Scientific Institute.  

È stata riorganizzata l’attività clinica attraverso la costituzione dei cosiddetti  Disease Management Team – DMT – working groups per singolo tumore. Sono 21 e si occupano della realizzazione delle linee guida, della discussione dei casi clinici, la pianificazione dell’attività di ricerca e la uniformizzazione dei protocolli clinici anche in collaborazione con istituti internazionali. I gruppi DMT si riuniscono settimanalmente per discutere i casi clinici e gli obiettivi di ricerca per singola patologia neoplastica. Il Regina Elena crede e investe molto anche nella cooperazione con altri Paesi. Promuove gli scambi di esperienze in campo educativo e della ricerca, scambiando ricercatori, professori, organizzando seminari, workshops bilaterali. Ne ha già in atto 3 con Tunisia, Israle e Cina. 

La relazione scientifica ha evidenziato anche un aumento dell’attività formativa con 117 incontri intramurari (breakfast-meetings, panels, letture) previsti per un totale di 1085 crediti, il doppio rispetto all’anno precedente. Dal punto di vista della ricerca traslazione e sperimentale, l’Istituto ha vinto l’appalto AIRC come guida di un network quasi esclusivamente romano con l’obiettivo di costruire una piattaforma tecnologica oncogenomica (Rome Oncogenomic Center ROC) che organizzi una struttura di 700 metri quadri con  12 laboratori dotati di alte tecnologie. La ricerca di base all’interno del programma è organizzato in tre pacchetti di ricerca:  gli approcci integrati per l’identificazione di geni targetizzati; MI-RNA e strumenti diagnostici e terapeutici per combattere il cancro; cancro e cellule staminali tumorali.

L’Istituto è stato inoltre riconosciuto come centro coordinatore di un fondo comunitario all’interno del VI Framework Research Program per uno studio di cooperazione internazionale su una proteina, la P53. Al progetto partecipano altri 20 importanti istituti di ricerca europei. 

Quanto al dipartimento di oncologia sperimentale la ricerca si è concentrata  principalmente su nuovi indicatori molecolari utili per la diagnosi e la prevenzione dei tumori, sugli approcci preclinici ai nuovi farmaci, sulla genetica dei tumori, sull’immunoterapia, i vaccini, la terapia genica. 

È stato creato inoltre un database integrato (banca del tessuto e del siero). Obiettivo: mettere a disposizione materiale biologico per la ricerca e l’informazione clinica nell’interesse delle istituzioni, dei ricercatori e dei pazienti. 

L’Istituto ha infine partecipato a due programmi di ricerca Italia-Usa su micro RNA e Oncoproteomica per la diagnosi precoce e la targeted therapy. 

I dati presentati nella relazione scientifica dimostrano la volontà di eccellere dell’IRE. Un concetto chiave per raggiungere questo obiettivo, non solo nella ricerca ma anche nell’assistenza al paziente a 360 gradi è la multidisciplinarietà e la collaborazione tra tutti gli operatori. In una disciplina come l’oncologia caratterizzata da tante sconfitte cliniche, ma anche da grandi soddisfazioni nella ricerca e nelle relazioni umane, il sentirsi parte di un gruppo rappresenta infatti la spinta a proseguire sulla strada intrapresa.
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